
PAG. 12 / e c h i e not i z ie l ' U n i t à / venerdì 2 giugno 1978 

Si è aperta la strada per cambiare il sistema dei trasporti j Assembleo di omministratori comunisti 

Camera L'iniziativa del PCI 
per il riassetto 
delle autonomie 

Un'inversione di tendenza rispetto all'assoluta priorità del mezzo privato - Il ruolo del Mezzo- Esperienze e proposte di rinnovamento - In 
giorno e la valorizzazione delle zone interne - La realizzazione di grandi itinerari alternativi preparazione un convegno per l'autunno 

iS piano di sviluppo delle ferrovie 

ROMA — La commissione 
Trasponi delta ('amerà ha 
approvalo ieri all'unanimità 
la risoluzione uresentuta uni­
tariamente dalla De, dal Pei 
e dal Psi eon la (pude .si citili-
de la limila r istruttoria v sul 
Piano poliennale di sriluppo 
delle Ferrovie dello Stato e si 
impegna il noverilo a predi­
sporre tutte le rl'Udii e misu­
re di attuazioni' sulla base 
delle indicazioni e delle, scel­
te prospettale dalla relazione 
del presidente rtnnpanim l.u 
ciò Libertini come sintesi d"l 
complesso esame del piano e 
Jatte proprie dalla commis­
tione nel documento conclu­
sivo. In sintesi il (joverno vie­
ne impennato ad operare in 
particolare: in direzione del 
Mezzogiorno e delle isole; al­
l'attuazione di linee alternati­
ve alla " direttissima > die 
deve arrestarsi a Firenze; al­
la soluzione del traffico fer­
roviario (pendolare in parti­
colare) nelle grandi aree me­
tropolitane: alla r'Kpuilifica-
zinne del trasporto merci su 
rotaia; all'applicazione di nuo­
ve e moderne tecwiloaw e. 
in questa ottica, a sviluppa­
re la ricerca: a completare 
il piano di interventi straordi­
nari realizzando con urgenza 
la spesa dei residui accumu­
lati per gli impianti fissi. 

La prim;i con.si<lerazioiie 
rlella risoluzione app rova ta 
dalla commissiono Traspor t i 
<i dà la misura del luimo 
«animino porooi'Mi da l mo­
mento della stia presentazio­
ne ad «mni e delle profondo 
modifiche subite dal P iano di 
sviluppo delle f e r r o v i e . Lo 
.studio presen ta to a MIO tem­
po da l l ' az ienda FS — dice in 
sostanza il documento — co­
sti tuisco un -ontrilwto « im­
por tan te CHI utile » e ad esso 
.si |«i trà * l a rgamen te a'.tin-
Itere ?y per <r definire la |x>liti-
r a ferroviar ia dei prossimi 
anni >.. Aveva, però, un difet­
ti) di fondo e c:oè quello di 
ipotizzare i Insonni futuri del­
le nostre ferrovie ed i relati 
vi interventi in termini di pu­
ra razionalizzazione. 

Se vogliamo, tu t tav ia , co­
me è necessar io e u rgen te . 
d a r corso ad -t una equil ibra­
ta politica dello .sviluppo, del 
ter r i tor io e del t r a s p o r t o — 
osserva il P a r l a m e n t o — non 
r i si può far condiz ionare 
dal le s t ru t tu re esis tent i •» co­
si for temente differenziate 
nella agibil i tà e nel la quali­
tà ». Bisogna pa r t i r e , invece. 
da « una analisi clonalo lei 
flussi di traffico, in e s se re e 
potenziali , che coinvolga tutti 
i compar t i del t r a spor to ' . 

Il d i scorso del r i s a n a m e n t o 
e dell 'efficienza delle ferrovie 
non può quindi e s s e r e visto 
come un fatto a se s t an te , di 
pura e sempl ice razionalizza­
zione o di innovazioni tecno­
logiche ( tut te cose, ben in­
teso, indispensabi l i ) , ma de­
ve esse re , ed è. di n a t u r a 
.squisitamente politica. In so­
stanza — ha fletto con chia­
rezza la commissione Tra­
sporti — non c 'è r i lancio del 
me/70 fer roviar io se esso non 
è pa r t e in tegrante e armoni­
ca di un s is tema di t raspor ­
ti c a p a c e <!• rea l izzare una 
« rigorosa integrazione •» fra i 
diversi modi e d: d a t o impul­
so al t r a spo r to collett ivo, so­
pra t tu t to a quello su ro ta ia . 
sia per i pa-WL'ceri. s;.i per 
le merc i . 

Sis tema it.teUrato dei t ra­
sporti significa non solo uti­
l izzare al meglio e razional­
m e n t e — el iminando sp rech i . 
doppioni. s t rozzature . inet'fi-
c i en /e — : me/zi dispon;b:!i . 
ma r i c e r c a r e ' . l i te le poteri-
Zialltà Os'-tcr.ti HI tutti ! -et-
tor i . oI :m:nare :'. '-i:\iie. per 
«erti appett i , riramni.i'.vo ri-
v a n o fra !e rc-tioic p ò svi­
luppale e q ielle me* alai-;a' . 
in tervenire - . r l ' . i s - . " o tt-r- -
t o n a l e e vi : 'n -\;isr. ,: ,<1 t u ' 
titillino de! ii.it -e . ( o!i*":!i ::-
TV a! n i . n i . :o ee'. 'e . i ' ! : \ - 'a 
pr tv l i . t tve . Sia i f a a. «furai-. 
rovesc ia re Li I n o a e r e ha 
dominato !a poi t e a <ii 1 "ra 
sporto ne»:!: uii .m. t r e : C i i m : : 

e s a s p e r a t o sviluppo della mo­
torizzazione pr iva ta e del t ra-
s|xjrto su s t r ada con «osti. 
sopra t tu t to enei ' tMici . div«-liu­
ti </rmai insostenibili per l'e­
conomia de ! paese , e conse­
guente degradaz ione «lei siste 
mi collettivi e pubblici, del­
le ferrovie in nar t icolare . 

La -.celta o | ierata dal Par ­
lamento <•• ne t ta . Pe r ques to 
il governo viene impegnato 
ad « a c c e l e r a r e l 'iter di for­
mazione del piano genera le 
«lei tras|>orti con il contr ibuto 
e la par tec ipazn/ne delle var ie 
componenti politiche e socia­
li ., e ad organizzare nello 
st«"---o spir i to la conferenza 
naz. onale dei t raspor t i . Va 
r i levato che . pur t roppo. nono­
s tan te gli impenni p rogram­
matici dotili ultimi governi 
«' le disposizioni legislative 
in ma te r i a , la conferenza «lei 
t r a spor t i è nuovamente slit­
ta ta da giugno a ot tobre e 
in notevole r i t a rdo è la for­
mazione «lei piani settoriali e 
di «inolio nazionale . 

Alla coinmi-ssione Traspor t i 
va il ineri to, ne l l ' esame pri­
ma e nella del ibera jx)i del 
piano poliennale, «li aver «;pe-
ra to in una visione eiie in­
globasse tutti i sistemi di 
tras;H)ito «• le r i ali esigenze 
«lei paese , per definire il ruo­
lo che spet ta al le FS . Il pia­
no .settoriale del le ferrovie 
(ivi c o m p r e s e quelle in con­
cess ione e in gestione gover­
na t iva) deve pun t a r e alla rea­
lizzazione di grandi i t inerar i 
a l te rna t iv i e consent i re un 
agevole co l legamento Ira le 
più ini|K)rtanti linee di inte­
re s se nazionale sulla base di 
una * armonizzazione dei flus­
si di t raff ico » rendendo più 
omogenea la re t? . dando effi­
cienza al servizi»). 

Fin da o r a . però. «x neces­
sar io con urgenza a u m e n t a r e 
la c apac i t à opera t iva del le 
s t ru t tu re aziendal i , e levare la 
produt t iv i tà . p rocedere ad 
" un a d e g u a t o decen t r amen to 
regionale e snel l imento del­
le proce«iure e s t ru t tu re o rga ­
n i z z a t i v e ' . I " indispensabile . 
soprat tu t to , -r provvedere ad 
una o rgan ica r i forma dell 'a­
zienda per me t t e r l a in g rado 
di adempie r e la p r imar ia fun­
zione r a p p r e s e n t a t a dal le fer­
rovie in un moderno s i s tema 
dei t r a spor t i ». 

Nel p iano del le ferrovie 
priori tà asso lu ta deve a v e r e 
la valorizzazione del Mezzo 
giorno e «Ielle isole, per i 
«piali si chiedo di r i spe t t a re 
•' con r igore la r ipart iz ione 
dei f inanziamenti fra nord e 
-u«l p resc r i t t a «lallc leggi in 
vigore s e sopra t tu t to che sia 
definito < uno sviluppo del si­
s tema fe r roviar io a t to a con-
dizionare pos i t ivamente lo 
svi luppo «Ielle regioni meri­
dionali e insulari *. 

Il governo , fra l 'al tro, vie­
ne impegna to a potenziare la 
N.i|K)li-Fogma Bar i , a comple­
t a r e il raddopp .o della linea 
ad r i a t i ca , a ra f lorzare i col­
legamenti mar i t t imi fra le 
isole e le linee continenti!!:. 
a mig l io ra re i servizi instila- j 
r:. a r ior t tan .zzare sii itine-

li PCI sollecita l'approvazione della legge 

Una nuova disciplina militare 
ROMA - - La « l e ' 4 e dei pr::i 
«api h nulla discipl ina un.:'.» 
r«- e t o r n a t a a l l ' e same dello 
commiss ioni A l t a r i Costituzio­
nali «• Ditesa della C a m e r a , 
r i un i t e in .seduta c o n g i u n t a . 
I re la tor i Segni e Zoppi ( d o 
h a n n o ch ies to un breve rin­
vio. C'è s t a t a una vivace di 
seu.s.sione e .si è poi deci.-o di 
fi.s-saie una nuova r iun ione 
per i! 14 g iugno, a l la ripre­
sa dei lavori p a r l a m e n t a r i . 
In proposi to il compii sino D'A­
lessio ci ha r i lasc ia to q u e s t a 
d ich ia raz ione . 

« Il g ruppo comun i s t a h a 
c o n f e r m a t o la .sua piena di 
sponib i l i t à al la i m m e d i a t a ;-p-
provazione del la legge, richia­
mandos i alle vivissime a t te -
.so diffuse nelle torz.e a n n a t e 
«' al la necessi tà di s u p e r a r e 
l ' a t tua le reg ime di incerte/.-

za. d e t c r m i n a t o Ha l 'al tro 
da l !" decisioni de.la animili:-
.-.trazione mi l i ta re , di d a r e 
parz ia le a n t i c i p a t a app l i ca / io 
ne a t a lune no rme della leg­
ge dei pr incipi . Sia i ooinun:-
.sii che i rappre . -en tant i degli 
a l t r i gruppi , non h a n n o man­
c a t o di r i levare come le mo­
tivazioni a d d o i t - dal l 'on. Se­
gni (necess i tà di un apprez 
/ a m e n t o polit ico sui t a t t i nuo­
vi che sa rebbero i n t e r v e n u t i ; 
c o o r d i n a m e n t o t ra remine in­
t e rno de l l 'Arma dei CC e nuo­
ve n o r m e di discipl ina per la 
PS» comporterei)!*?!-*), .-e pre­
se in cons ideraz ione , la .-<>-
.spensione del l ' esame della 
legge, con conseguenze di 
e s t r e m a grav i tà . 

D 'a l t ra p a r t e si è cnn.-ta'ii-
' o che le modif iche intrudo'.-

i *e dal Sf i la to , r. guarda no 
! p r i n c i p a l m e n t e a.spetl; t o rma 
l li. .salvo il caso de l l ' a r t . 7. 
\ per il quale e possibile t ro 

vare una soluzione a".'a a 
ch ia r . re . al d. là di ogni pos 
sibilo equivoco, la po r t a t a del-

, la no rma , c h e resta i scr i t ta 
in ' ina vi.-ione di ga ranz ie de 
inocra t iche jx-r il tunz.iona-

: m e n t o delle Forze a r m a t e . 
C o m u n q u e , a l d: la del le 

va lu taz ioni dei re la tor i , e ri­
su l t a to i o n ch ia rezza l'orien-

• l a m e n t o a conc ludere rap ida 
i m e n t e e m modo posit ivo lo 
, a t t o t ina ie di approvaz ione 
! della nuova legge per la di 
| .-ciplina t lenioerat ica delle 
j Forze a r m a t e , e.-oendo evi-
' d e n t e che . nel la pross ima >e-
. dt i ta , ogni g ruppo s a r à c lua 
, m a t o ad a.-.sumersi le p ropr ie 
• re.spoiisabilità ». 

Dopo la decisione dei partiti di maggioranza 

Più rapido l'esame della legge 
per il precariato della scuola 

La commissione PI . della Camera riprenderà i lavori in 
sede legislativa - Interessa 200 mila docenti e non docenti 

ROMA — Il d i b a t t i t o sul 
p r e c a r i a t o del la scuola e n t r a 
in u n a nuova taso: la coni-
mi.ssione Pubbl ica i s t ruz ione 
della Camera h a infa t t i deci­
so di prosegui re in ~,'zùe le­
gis la t iva l 'esame del d i segno 
dì legge. <t E v i t a t o il d i b a t t i t o 
in au la , c h e av rebbe inevita­
b i l m e n t e a l l u n g a t o l'iter le­
gislat ivo — ha c o m m e n t a t o il 
c o m p a g n o Mio lu i e De Grego­
rio. m e m b r o del la commis­
s ione — il p r o v v e d i m e n t o 
po t rà essere ades.so approva­
to so l l e c i t amen te per d a r e 
so luz ione ai problemi dei 
mol t i ss imi lavora tor i del la 
scuola che a t t e n d o n o l'im­
miss ione in ruolo e il n<«) 
n o s c i m e n t o dei loro d i r i t t i» . 

L a r ich ies ta della sede !e 
gis la t iva era s t a t a so l lec i ta ta 
n u o v a m e n t e da l PCI la .scor­
sa s e t t i m a n a . Po i . giovetlì 
s<orso. d u r a n t e un incon t ro a 
viale T r a s t e v e r e a n c h e gli 
a l t r i p a r t i t i del la magg io ran ­
za ( in quel la occas ione c 'era 
s t a t a solo una r iserva dei re 
pubbl ican i , c h e è però r ien 

t r a t a i avevano sos tenu to 
ques ta p ropos ta so l lec i tando 
m ta l sen.so il mini.slro della 
Pubbl ica is truzione. Il disc 
gno di legge — che rappre­
s e n t a una p a r t e r i l evan te del-
l'accortlo governo-sint iacat i — 
in teressa c i rca 200 mila do­
cent i e n o n docen t i . La riso 
luzione di ques to i m p o r t a n t e 
problema compor t a , na tu ra l ­
m e n t e . un cons i s t en te onere 
1 m a n i u a n o . Per ques to , la 
legge che la C a m e r a si a p 
pres ta a v a r a r e «leve rappre­
s e n t a r e un p u n t o di svolta 
nella pol i t i ra dei personale . 
. ' a r an t i r e una nuova e più a 

desinata qual i f icazione della 
formazione e del rec lu tamen­
to . ed a f f e rmare un impiego 
più raz iona le del la spesa 
pubbl ica ed un migliore fun­
z i o n a m e n t o «lei servizio sco­
lastico. E quindi d iven ta ne 
c e s s a n o - c o m e h a . fra 
l 'a l t ro, sol lec i ta to il PCI — 
a«-conipv!<gnare la .sistemazio­
n e nei ruoli del persona le at­
t u a l m e n t e in servizio con 
l ' in t roduzione , ne! :«>sto del 
p rovved imento , di nuovi e ri­

gorosi meccan i smi d; re-'ìu-
t a m e n t o , che esc ludano in via 
asso lu ta il r iprodurs i del le 
n o m e n o del p rec i ri a lo . 

I n t a n t o , un sodico.rie c«»ini-
t a t o di c o o r d i n a m e n t o nazio­
na le dei p recar i (e cioè <(Lotta 

C o n t i n u a ^ ! ha a n n u n c i a t o « lo 
.stato di agi ta /Urne dei lavora­
tori delia scuola l ino al l'I 
giugno, con il c o n s e g u e n t e 
blocct) delle operaz ioni «li 
.scrutinio:.. K' super f luo sot-
f orma rei sulla grav i tà di una 
ta le scelta decisa «la una in­
t ima m i n o r a n z a dei lavorato­
ri della scuola p ropr io men­
t re la C a m e r a .si app re s t a a 
v a r a r e i! d isegno di !<\gge su! 
p reca r i a to . Vogl iamo solo ri­
corda re che con ques ta inizia 
t .va « L o t t a c o n t i n u a ' si a p 
pro.sia a segu i re la scia «le! 
peegior s i n d a c a l i s m o au to­
n o m o che ogni a n n o -ai! tini-
re de l l ' anno scolast ico ha 
s e m p r e m i n a e c . a t o :! 'nloron 
degli .scrutini: un me todo di 
lotta c h e f imreblx ' per colpi 
re i n d i s c r i m i n a t a m e n t e tu t t i : 
docent i e gli .s tudenti . 

Dopo il provvedimento varato ieri alla Camera 

Snellite le procedure 
degli interventi nel Sud 

rar i • per il r ecupe ro di zo-
t.e «li ri!.evo r ro i tonvco. in 
par t i co la re «li c a r a t t e r e agri­
colo. oggi e m a r g i n a t e •. 

I! piano del le I'S piai e de 
ve e s s e r e an i he forge «li ri-
Iancio produt t ivo. Pens iamo 
allo i-'.du^trio p"o«i;ittr.t ; «li 
ma te r i a l e rotai) le (24 in la 
lavorator i d i r i t t i e c i rca 1-V> 
mila nell ' indotto^ che stati 
no a t t r a v e r s a n d o ina preoc 
«apat i te (.risi. Il P a r l a m e n t o 

• ̂ leci ta . i governo a <!i ' • - • « • 

nirv i'eiìtit.i «Irlle c o r n i n o l e 
«!ctii:.{|«i t o n t o , «la un lato. 
<i> Ile esigenze deH'a/ien<la > 
<<!ie «I.-pono «li mate r ia le in 
gran parti- ve.\-ii <> o ob->'>!o-
••>•. e daT 'a lT- 1 * «lolle o-i-
ge;..'c de! ' ' i r(I : i---:a nazi'- 'tale 
, . i s ' ; i ' ! r : i e •» per ' i ra adegua­
ta i> '« 'gramma/ •>' •• «ie^iìi :r.-
\ t s ; :i:.-n'i e p<**'r . - - -e re . 
<;.: ed: ,i"i :u- l'.v* v •••!•: po'" ' .-
va * .:i iitta a u - p . c a ' a p« • e-
tia/ie.i e " n m i r r a t i e - ter ». 

Ilio Gioffredi 

ROMA — Defili." iva inen te 
o p e r a n t i le m i s u r e u i ec re t i 
già a p p r o v a t i da l S c i a t o i «he 
«•ou-on t irai ino l 'acce 'era men­
to del le p rocedu re per la con­
c e z i o n e delle agevolazioi i . fi­
n a n z i a r i e al le in iz ia t ive in­
dus t r i a l i nei Mezzogiorno, e 
quel le che c o n s e n t i r a n n o «1; 
f ron tegg ia re '. ' .aggravar-i del­
la < r .- i della tmi - ' zia a a 
m e n t a r a i o .i pe rsona le La 
C a m e r a ha noi* re modi : :c i to 
il propri*) r e g o l a m e n t o — eo.-i 
come aveva t a t t o il S a n a t o — 
per a d e g u a r e ì p rop r : s t r u 
iiit 'iu. di cont ro l lo pr.-vtrit ivo 
-alle nomini* gov» i n a ' "> ; .<. 
v e n i e : UCL-I: c-n;i pillili < i 
Ved iamo m ~.nte-i il de t t a ­
glio delle dee:>.<>n . 

M E Z Z O G I O R N O — Non 
MO1'.«:I:O pe r .e m-u: : .» .«-;i/e 

. r io a:.**.. della 'eg^'o '.s.t d 
!a s.i! Me vo j . o r r . o . ::..* ;-,:;. j-.t' 
per .'".li-ili Iicioil/ . ' - e r n i a 
lìella C i - s i . -.ire.--ii i - i >: •.;: 
t.ci - !.., I I ' - V . , - , , ..-:-. : : . 
aula "1 i o : rp IL'ÌIO «; or_' i i 
M a c c i o f a p ie . in i . cu l i m i • .1 
-. o 'o :avorovn.e «io; e(>::i.;:'.:-
- t . - .-(ilo ! ) 'cerate n ; . ' ; »;.» 
iiiaiiii-1 per i o : i t r i b r ; e ,i_-e-
v.ilazioin >:-.cì-.i-:r a ' ; - : J.i :'.« 
ui. ' i . ir i : ci. .uve.»*.meni: P e r 

11 PCI :! go\ e n i o dev ;- dun­
que con t ro l l a r e OI.I p.u a" 
t o n t a m e n t e l 'appi icaz.one del­
la !8:t e di que.sto provvetli-
m e i r o roroll.irn». couipier .do 
.1 massiiiu» s torzo per met­
t e r e a disposiz ione della C a -
-a un coni i ruo n u m e r o d; 
funz .onar ; pe r :": r ap ido di-
-tiriizo delle pr.it .ciio p tnden -
'!, e*. . '.il'.tìo . o-l ' r.t ! . i . t i o 
' . 'ulteriore, pe-al l ' issimi» :r.-
d e b . t . u n e n t o p.os.-o le bar. 
che da p a r t e degli impren­
di tor i anco ra in a ' t e s a «ielle 
ai tevolaz/on; neh .os to . Mae-
e:o**a l.a .-ogr.=i:a*o ini .ne 
l'orni.ii .nti.:'.' r.oi'.e e.-:genza 
del p o t e n z i a m e n t o n e l ! . u r l i : 
•o della C.is-.« del .-ervizio 
proge t t i s p e c u l i 

G I U S T I Z I A — I! provver t -
mer. ' i i coii - ' i t e i ' a i ime i rn 
; v r ': '.'.<< ui.."a .it'.'l n rg . i t n . 
i"! per o:i.ce <i: «once t to «i:•".-

i . i ' in i . n i s t . . ' •- or.!- giù. ' . . ' : « 
r . : . per Ji>èO n e l l ' o r g a n a i ) 
c - l . a «a r re : .» t --v :" :"..» : ri. 
""•i :i: ;.!•• 'o 1 • a * ..rr era 
a u - i i i a n a F'-T e i . c . f r . .rio. 
' r e •• ; i ' i \ : - ; . i ili r a t t o . za 
.:.-"i-.> del iit-r-o.-i i l - iv: i !a 
ri.:: .: .--.o:.e d <è7". ~TA : iti 
.- ° r . . i n . r.igifit: CT:. " - . I - . K : 
ed le.iter.. a-- l- 'e : ' ." . S »c.a,. <"• 

• sani t . i r . 
.Si reni . /za co - : — l.a o-scr-

- .a 'o il l o m p a g n o t i ianlue,* 
Ceri ina nella d u i n a raz ione 
«ii voto favorev*)!o — una pri­
ma invcr.-i ' tii- d. t e n d e n z a 

! nellii polii .ca tie'la .-pe-a per 
ia gr . i s t .za <>.i»ora M ora 
i n t o r n o a.l". - dei ii:la::c;o 
s ' a l a l e i e . ' a t te r i t i az inne di 
'!•".,; vi-ioi'.e n i ' e g r . i ' a d''il i 
politica in ii'le.-to s e ' t o . e II 
p r o v v e d i m e n t o c o n ' i e n e .no! 
t ro un :mp«i : tante n t e r i i . - n 

, ;«> al i ontr. 'oli to a t t . v o delle 
Regior.: e delle orca ' i izzaz.o-
n: s indacal i , eiie - : nino ' •• 
nella --•••--a .n '••/ niie fieli i 
i oli ' .ilta/ioiif- dogi, e:,ti io 
e.il; roceii ' t -na-nto '.»'•• rotlo' 
"a dal iii.r.i ' - r o ;) r in do-
t : : . / ( . : ; •• <i-gi. i i i ' e rvon": nel 
c.fii-wi e: •: -'•:-. :;•: g KKZ a. l 

NOMINE Ad :n:--g;-,.zio 
t.e dvl a l'-gg'- -lille :io:;.;;ii . 
i !'.••: iiii.litro •:; •;:. iuo : \ i : i i i -
ii.-'ii 'n !-'gola .:.!•:.-.ire C a n . e 
r.i.St . a ' o . l a - • • iilhiea ri. 
M ìn ' i ' c -o.'.o ha ir -ci-o o. 
• s-ar-- ;.". »••:!• ; g orn dal la 
a ss-'gr.a/.ai.-.e .-."..-. con.y.'.'.^-.o 
ti'- I ll'"0.'t ga . il .o Illa so .a *. o; 
' a . pel i.ìi;! :ì u i. ^; *'C; gi.^r-
t i ' : 'or:;-, rie T W .1 p a r e r e 
-u -it'i d r:o;: . . i : , . p . o p o - : ^ 
o de.--:g:iaz..i:.-. 

ROMA — Ri.ancio di Ha atti 
vita e della iniziativa dei m 
munisti ni'gli i-mi juc.t!: e 
nelle lUgi imi ; proget to di 
r innovamento dello Sta to . 
cen t ra to su un disegno coni 
plcssivo di r iasset to «• rifor-
ma delle au tonomie : su (juc 
s'.i problemi s: è discusso ni 
unii riunione della Consulta 
nazionale <!«•! PCI per li- ;»u 
totiomie lociiii. convocala a 
Hoiiiit pressd i,i sede de! 
C o n n a t o tVn t r a l e del p a n i 
to. 

Saldili i e aiianiiiis'.i-ati'! i 
i i -munist ' . ! appivse i i tant i di-: 
govern. r e t ioaa l i . compagni 
impegnati nei Coni tini e nelle 
P rov imi ' , hanno t r acc ia to un 
lomplcsso «in.idro ili ins ieme 
dell,! vita e dello esper ienze 
delle a s semblee elet t ive. L'na 
riflessioni» frane;! : punto «li 
pa r t enza - - si è det to — per il 
ri lancio delia battagli ;! d: ri 
fornii! delle autonomie . 

Si è t r a t t a to sopra t tu t to «I. 
un incollilo d: lavoro. La 
Consulta è mi alt i ini[Hgnaia 
in una «lel'iuitiv a messa ;i 
punto della proposti! di legge 
per i! r iasse t to (lolle autono 
mie i tic il PCI p resen te rà al 
'«• ( ' amore en t ro questi» mese 
di giugno e la tliscussionc è 
serviti! ;i puntualizzar»' aspet­
ti par t ico lar i , e s p r i m i l i ' ri­
serve e indicare formulazioni 
pai efficaci r iferi te «Invita 
mon te alla bozza di testo 
ormili pronti!. 

La ìv laz 'one iiitivduttiv a 
«lei compagno C'ossutla 
ampio (|ii;'«lro «li r i fe r imento 
sii cui si è svi luppato il di 
bat t i to — hii indicalo priori 
tal lamento ni l l ' i inpegno 
p r o g r a m m a t i c o , nello sv i lup 
pò tifila par tec ipazione popò 
iiire e nella polii 'ca delle in 
tese . ì t ra t t i foiid;:mcnla!i 
ilc!!'iin|H'gi!o «lei «omunist i 
logli enti locali. Solo non 

perdendo di vis 'a questi-
grandi sce ' t e sa i a dunque 
possibile compie re una anali 
.si cr i t ica delle i s p e r enze ed 
o|x r a iv i! necessar io Mipe 
riunenti» di e r ror i e r i tardi 
anello gravi . 

Questi stessi tei min: --- ca 
pac i ' a p rog rammat i ca , pa r t e 
cipazione popolare e col labo 
raziono «lemoci'aiiea - r a p 
pii-sontiino i punti «uialifican 
ti de! proget to «li k gge |H-r 
un nuovo oMlinaniento del le 
autonomie locali. Si t ra t t i ! in 
p r imo luogo d; a f f e r m a r e !a 
cent ra l i tà dvl Comune, cntnt 
e lemento cost i tut ivo di bus»' 
dello Stitto. K" la a t f t r m a z i o 
no fiieiiit de! «Iettato «ostitu 
zioiiiih' che v iene r ibadi ta ne ' 
[iroget 'o di logge «'omuni-ta : 
« Il C imune esp i l ine la vo 
lontà popoliire «• l app r t senta 
tutti gì ' inU't'essi ( de. «I ! et 
t innente o ind i re t tamente , ri 
gua rdano !a comuni ' ;! . K>er 
• ita le funzioni «i. gov ci no. . 
ass icura il ciHjrd ;ni'inento 
<it He attiv Oa esorc. t i i tc lo 
calmenfo «iagli alt i-. o igan i 
dol 'a pubb lc i ! a tnminis t ra 
/ i o n e . . promuov«- :i «-on< or<o 
de: i l't.idini e delie fm ma 
z.cui si,i iali.. . s-. 

A'la Regione è legata sj.-et 
t anu lite l ' i n i za t iva di prò 
g ' a mi na zi une. l'aiiixisi aziono 
di pian: pluriennali e «li KVI 
!.ii);>o. la de!«'g;i «f« Ile fu:;/io 
ni ammin i s t r a t ive a: Con.'.ini. 

Sii.le nuove t'unzii ni e «a 
ra t ' e r . s t iv i le «la a t t r i b a n e a' 
l e n t e :n"«-nnctl:o — l ' i - ' i tuto 
d a d-.V l à siisi ' ; i > e ! ' , : ! ; lai* 

P: ov -r« i « -- !a d i s c i s s ( e, 
; ; . : i pai'..ti è a r \ ora v;v;t r 
i o n o i s-a. La p;-i :m-~',t <i« : 
« oiii'iiiis'.: — n'oàfli'a dal di 
U . I ' T I I ili l a ( i r-ii lra — p ie 
: g.,:a '.::i e;i -e • ••'! f > ; : i / . i • i : ; 
d. iircgriiiiitnaz.or.e » •! i >,] 

ì i 

•ia i "o *:a I! eg e ' l o 
ri,-;: « . 

I.« : ' i " s s . : i . , >. ,. -a-! /t s. .in, 

' • : ; ; . a ; : ! • ; • < • • : i e : - » , g : o ' i . 

li g g e ( l . 'V I a i s - t ; e DI i -f ! " i t i » 

' l i x ' t i l ' " » l i i l - - - • C ' u ' . d o g . 

::n|t-gì.i ;-r- g i . cn u.c ci — 
s . i ' a t l . ^ i . i s s i . • ; ; ; ; • , : r - i ' • . 1 . 

i; l i ' g ì ". '. i» e - i ! ' ' . » t « : . ' ' g ' - . 1 ; 

lai • (ia a t r i p . : : ' . ' . ! ^ . " r a t t a 
III li a--la ir. s. 

' a <•• •' 1 o s ^ . . . a 

'..li o H l f m - - . , \ . i . ' . : a : , .g 

g .- _t . e Li !•. ; a::: ».,• :• t- s.... 

"eia i if i i t i r i l a - i i t t a i i a a i a 

l a s , . • • . , ! . 

: av v la ' t 

• alterisi.i-ile tiPiid.iincntiili 
d i l l a proposta , 

Alla rif lessione sul nuovo 
assi !(,, delle iuitont'inio. la 
di -cuss une av v iati! dalla 
Consulta ha saputo 1 n!li giiri 
una t ranc i ! .inalisi cr i t ica ^u! 
la at t ivi la liei cumini ' -ti nelle 
Kogioni e negli enti lucali I n 
b.laiu io a t re anni d a ' c ole 
/ioni amui i i i i s i ra t .v i de! Iit7,ì 
e assai complesso, r .cco «n 
element i pos im 1 ma itiu In- ih 
zoili d 'otnbriì . ' Occorro i . 
liadire — ha detto Cos-at ta 
— iii >i ella della to l l abo ia 
zione ti.i 1 parl i t i e diVv in 
teso uni tar ie i- su questa ha 
so v ÌI oggi conio uto un 1 -a 
me «Iella nostra poh tu a nclK 
Regioni >-

ln molti casi intat t i gli ,u-
i o i d i .sono siati scelto obi)!. 
ga te di fronte iti r inu to ,is 
sijrilo e g rave della DI' di 
diiro vita a (l imite un i ta r ie 
anche con il PCI. «' «li fronte 
ai condizionamento «lei PSI 
che pur non acce t t ando <L 
stille nelle ( . .unte con la Di ' 
se non c 'è l 'appoggio dei co 
munist i , tintili ut an imel le - -
«li l'atto la del imitazione 
verso il PCI . 

l 'n bilancio a t tento del la 
i o n i compiuto, riferito alla 
complessi tà delle situazioni 
reali «' alla d ivers i tà degli 
sch ierament i politici e indi 
s|K'iis;ibile |h-r im|X)stare il la 
voro dei comunist i per 1 pros 
s ini due anni clic e; divido 
no da una nuova to rna ta di 
«lezioni a m m i n i s t r a t i v e m 
tut to il Pa i sf. \ ! s g u a r d o u 
n;i scadenza impor tan te di 
verifica e di impos ta / ione «lei 
lavoro sa rà r app re sen t a t a dal 
Convegno nazionale «logli 
ammin i s t r a to r i < omunisti 

a n i i u n c a t o pi r l'.nizio d.-l 
pros-anai ;i 111 unni 1. 

A: i i i i ' c n u t ; d: qu«'si;, .:., 
ziativa ha dedica to pa r t e di I 
suo . i i tervento d: lo ' i iDag' .e 
("inai onii n'i , Il ("uni egiio 
dei r.i e-M'ie un grandi- ap 
pun tamento d: migliaia di 
1 onioagnj . una • \ eriì'.i a 
< o-np!«'ss \ a della capai .ta 1:1 
go> i m o u- 1 1 011,unisti . un 
'nomi i / o decisivo di r i ' ancai 
di ll'iinp* g r ò per la r i forma 
di i o Stato . 

f. fu. 

Comunicazioni 

giudiziarie 

per il programma 

« Un certo 

discorso » 
H d \ ! \ - - 1! p n : ir, \ ,-.» 
Ila» Sp.igllUoiii \\.t un ,aIO 1 •> 
munii A/, ori: gu id i / . a ra - nei 
l 'ambito «Ìi H'illciiies-.a ape'-ta 
qua lche mese f,( ; l prop.is.in 
della t r a -mis s . ,me rarliofo-u 
iri m a n d a t a n «naia dalla :,•:• 
/..\ re te rati.oi'oria a llit.tola".! 
' I n 1 er to disi o:-s,, . Nelli 
com.m;ea/ :o: i : g.;,d /.,ty ,• \j-
' e notiti.-a» i- il. «pii -•; g.,11 ìi. 
s. :jh»r izza l'.lli li-,: d. i olii li­
so in d::f i-io-.e *i. .1 idi/ un 
<i: contenuto 0-1 cno li n ., 'n 
e i) l in 'o 1 u'i a rcel.is .mi it,-
t -e mesi a tr> anni e i , n !a 
malta r.oa ;nf« r •>: e a lo ,1. 
la I r e . 

Mi I l o 'so «iella p ,".I,i- a .11 
l i l ionata ili .1- iigr.ll'illia ,' 1 
a:u he Mi-iie-n De,- q lali ne 
tr'-uiio i f* . la"i i '"at-.it a _ 1 
t l i e l l t . s , s v j i . j j ; ( l l : 1 ' .ng . iagi ; . ' 

g , . d i a"o s;):.".-,, 

1 ' . n e i ; 1 n.i t : .1 -• : , -~ oiie 

pt ni .i . 'a: 11:;. 1 [•"» e:n:« :a ne, 

ì alili» to <!• Ila ìi,:. e à 1 olia 

di-i t«s - . d,.; p;-Mgran:in,i v i l i 

- a ' - o IliV . : * • , - | 1 - a l l a ,i...i 

a . • •» . - . : .» J....-Ì / a r . a 

Le 1 olii ÌI.:* ,1 / -ia. d"! n\!_ 
s"*.i*i). - e , 11 l'i» «jia.-ìto s 1 

a . ia r i ' so s,,• ,1 v- t.- t- ; .i" ; 1 ,*.-

a - *'sp,» !>.••),',: <:•. h.r t r a - i i . s 

s ii e e a g . : .'. ;*-ir: «if. '< -" . 

Editori Riuniti 

Armando Cossutta 

il finanziamento 
pubblico dei partiti 
- Il punto - - pp .'OS - !.. ' S.KÌ 

La critica dei fenomeni deqenerativi 
derivanti dai rapporti tra potere economico 
e formazioni politiche e la posizione dei 
comunisti sul finanziamento dei partiti. 
In appendice il testo della legge 
approvata dal parlamento. 

Giadresco a Colonia al festival della stampa comunista 

Il PCI sollecita interventi per gli emigrati 
COLONIA - - A C.ilon a .-: f 
.svolta la lè.sta dell l'i:i".. o r 
mai d ivenu ta ir.ompnTo <i. ir.-
co:itr»i t r a i l avora to r i . tal a 
:i: e i i i . i t ia: : e mo l i : l . ivjrr»o-
r: Tedo.scii.. Nei cor.sc. d-.-lla 
manite.staz.or.o. ha preso In 
prola il lomp. i i tno G i a n n i 
G iad re sco . del Comit .Vo c fn 
i ra lo del P C I . r i c h i a m a n d o 
ì n n n n z . t u t t o l ' a t t enz .one -sul 
.s ign. t ica 'o dei r e f e r e n d u m 
d o l i l i g iugno nell?. diff .ci le 
s i tuaz ione i t a l i ana e invi tan­
do 1 lavora tor i a d a r e u n con-
t r . l iu to p e . v h e sia il <. No • le 
r:.spo.s"..t a l l ' ab rogaz ione del ie 
duo leggi. 

Ee! : h a fa t to ri fé ri m e n t o a l 
q u a d r o p o l . t x o attuali*, ricor­
d a n d o che .sol tanto dopo 11 20 
g iugno 76. q u a n d o ha co 
min<- a i o a c a d e r e la riiscri-
m.naz ione . in t : r r :n im: . - ' a , è 

s t a t o po-ssiPile i » r ; e : p roo e 
ni: noli em:gr.ìz.or.e al c p n ' r o 
del p r o g r a m m a d. povertà ' . 

Ques to n o n lm iuttav..--, >. 
i n . f i c a i o u n aironi .*: .co n e ; 
- .amento del lo a t t e p g i a m f c i 
delia DC. de! eoverno . «VI 
min i s t e ro degt; Es te r i : è q u r . 
di necessar ia la '.otta un»t«r .a 

i degli emig ra t i , e un loro ani 
pio s i v t c r n o al PCI c h e è .m 
pejp. i to con deoi.s.one por la 
• u m a z i o n e oel p r o t r a ir.ir.a 

• c o n c o r d a t o t r a ! pari.*.: deila 
: magg io ranza 

Occor re -.r.tatt: u.sc re da l ' a 
i fase de l le prorr.c.-v.se — ha det-
j to il c o m p a g n o G:adre^co — 
' pe r e n t r a r e in quel la delle 

real izzazioni . A ques to fine. 
sono t r e eh impegni immedia­
ti da a.ssumere. I n n a n z i t u t t o 
«conliireere :! sa boi a «reo de. 

» e nello stess-o t empo :»r si 

i i . e .e a . t r e r . irz- :>*"•. " a i . r 
ii 'ii.iia'.-. : compagn i ^ocial:-
-":. non «.<->• ii>v.»'.u".:io le f'in-
z.o:-i. del C o n i i ì a ' o par.a:r.«'n 
'.tre e.-.-o p;io e devo di*.rn 
"aio imo .stri i ir .er.o d co.l -
iioraz.or.o. ma or . i l .e «1. fori 
' ro l lo deir.iz.«':ie del ni IÌ:.S"O 
ro dog;. Hs ;en r.e. .settore 
doli 'em.grazioi io. I! secondo 
impegno e quel lo ri; accelera 
re la d..sc;;.s.sione .sUÌ.a rifor­
ma de : cen i . t a t i « oii.-oiari. 
g .ungendo ad una r ap .da rii-
.seii-ss.one rielle p .o j>v te iiv.'n 
za io ria PCI . P S I e DC e un ; 
t . candole in u n p roge t to po±:-
t .vo da a p p r o v a r e in i e .np . 
brevi. Il terzo ob ie t t ivo indi­
c a t o rial c o m p a g n o Giadre.=,co 
e c h e :l p o v e m o t e n z a fede 
al suo impegno p r o g r a m m a i ; -
co prescn tanr io non o l t re l> 
.s 'ate la propo.-tp ri: loppe per 

!'..--: '::/..one rie! Cor.-s.^.io :.^ 
z.oitfl.e rieileit sr.^z.or.-- S. 
t r a t t a rie!! o r jan . s r r .o ri^mo 
r r a t . i o ri: rappre.s ' -n" ' in?i rie! 
'.'enT.STa/ior.e. prev isio a .--w 
t e m p o della Confe renza na 
z.ori?le deH'eniizr.iZ.or.e e ia 
r.on e s t a t o a n c o r a re-.ilizza 
to per precise ro-spon-abilita 
del la DC e del pov'erno. 

I! e o m p a u n o G .ad roseo ha 
q a i n d i ir.es»o m r.l .cvo la -jr.* 
v. ta rio! f a ' t o cnc '. r.o ad oz 
L'I r.on sia .sta".» v.tr. -"a la :<•_* 
i o e l e t to ra l e europea , re.sp.n 
aenrio le aciu.-e ria q u a l c h e 
p a r t e mosse a! P C I . Gli fin;-
g ra t i devono sape re la ver . ta 
— eph h a a f f e r m a l o — e la 
ver i t à e c h e il r i t a r d o riipen-
rie da l le m a n o v r e :n a t t o , so 
p r a t t u t t o nel la DC. per il m a n 
t e n i m e n t o rie! s i s t ema rielle 
preferenze , un s..stema c h e 

«••>ri.-e!.-» »i-i"e:i'"raz.*i... -.)••.-•• 
l. ai . .-i lei. e e .n q^t-.s'o .-»:..-•. 
i?a»va a . . - >-r:u...- < :e-t**». <« . 
fi: non !>xr. . r .o - ih . l . ;:r I. 
PCI :.a « t t o r m a : o p'-r <:.: «-n. 
i i .a t . .. ci . r . t to -J voto »• coi.*. 
r.ua a .-«-ss'en'-rln. r.or» fona-
un pr.v.lesr.o a paro le e <-o 
me una mi . - ' . ia -az .one no. t a ' 
t.. ti.a i-oiiiO un f i r . t t o pa r . .. 
que.'.o ricali a l ' r : c i t t a d i n . ri--. 
1 h u r o p a . . - a . i an : *orr.pre.s 

He.sp.;iir. liii.o qu . i id . L'.I in 
J a n n i — h • r m i c l a - n G.ar i re 
M-o — e r : l ) « d . a m i il d r i " "» 
deal : e m u r a i i «*! v o ' o no. Ino 
»?h: di re.-.«lenza. Il PCI c h i -
rie ai .e a l t ro :«.rze po 'n t . rhe 
e ai eove rn . europe . , in pr : 
mo ìuopo al troverno i ta! a 
r.o. ri: a f t r o n t a r e una l e . e -
e le t to ra le c!ie p(<ra:;i , - r° ; ri 
r i " : e : v : ] . e po l i ' i c : a t u " : : 
lavora tór i o r n e r a i . . 

Lettere 
all' Unita: 

Certe M|iiulli<l(-
csibi/ioni 
nei trilniiiali 
Cu''il Cinta. 

r-.u .so'.'o pi>stu <i v ': ;o ài 
dowtr; 'a se e questa ! Ir.:-
lui per la quale allindino cion-
battuto t" (ir'io-ìtdto ta'ite 
su"crci:zc Culaiamente r.o 
quanto. n.<:a:ui, sio'.uer.i .-.' 
eor:p<to ;': .sUi"ctta a'c.'.Vi 17 / 
lo lauta (ìap li: lio'.oyiia. va­
saio ad un ino'nio completa­
mente diverso Vitando. ).rc<a 
dalle brillate nere, fui depor­
tata nel liiacr femminile di 
Karen^briiek i doi e dee.ne iì: 
'iticliaia .<'. 'aciazze e donne a: 
l'atta Huropa lasciarono le. :: 
tai e in oani minuto penano 
se era nit olio le morte o >o 
contava anurappursi alla esi­
stenza. ci identcrr.cnte imme­
lmavo tutt i.'.'f'U lut'.'O M : la 
realtà e lineila che e. I.e c<>>: 
quiete lìefiiocrat'.etie. aneo'a 
l'isii'ncieriti e '.imitate, sono 
da (inni attaccate ir< torme <'.'• 
ver^e dalle stesse forze die 
scon'iat/c'inuo eon le lotte a' 
le ({iiali abbuialo dedicato la 
nostra (jioventu 

Ebbene, il bilancio c'ne '..) 
voluto compiere tir. due c':e 
unehe OHI,: la democrazia non 
deve es.sere lasciata anelare a 
'ondo, bisonna salvarla, re' 
tor-.arla e imprimerle nuovi 
contenuti, per assicurare al 
Paese lavino e tranquillitc. 
e ai nostri i/iovanì — clic deb­
bono avere una parte impor­
tante m (,ueste lotte — ta 
prospettato un iiititro oiicui 
so. Sono però convinta che 
occorra darei sotto per lare 
:)idi:ia ne: diversi settori in 
cui st esercita tiuot'.dianamen-
te il subotuqcjio della demo­
crazia. M' riferisco tanto lici­
tare un esempio, alle sqiiu! 
lide esibizioni che i terrori­
sti cosiddetti rossi r quelli 
neri ilavorano tutti nella stcs--
vn direzione, cioè tont'o la 
democrazia e il movimento *>• 
pernio) svolooiin quotidiana­
mente da comodi palcosceni­
ci che non sembrano civili 
tribunali dell'Italia repubbl: 
rana. A quando jirocessi se 
ri'' Il Paese e pe> cosso da 
un sitsseouirsi di uccisioni, rn 
pine, sequestri, che sono lo 
us-rietto vio'cnto di una con­
cezione della vita basata su 
jireraricazione. sopraffazione, 
sfruttamento, ruberie 

Certo il ({iiadro è assai tri­
ste. Ma allora, anziché abbe' 
termi, d'vo che .-' momento 
impone di raccca'icrc tutte le 
forze socia'i e nolitit he come 
facemmo ne! ':'>-! : l'i 1~> 'e a-, 
che prima, sopnoitando le cu 
linerie del rcnimr fc.s.nsla . 
ner mr Tonte al tierieo'o rno' 
tale, ner cornbatfei lo e seo'i 
''.(merlo 

I.l 'ISA MARIA RADIALI 
i Bologna) 

S e n t i a m o anel l i -

I r r a g i o n i 

«lei p i lo t i 
Signor direttole. 

sono un pilota e ho scm 
ili e jiensato c'ir le Ixit'uulie 
che voi i/iornalisti conducete 
per la vostra professionalità, 
contro la conceritri,zione nelle 
testate, }>er una informazione 
libera e democratica siano 
ìiattiuil'.e uniste che debbono 
essere sostenute dalla solida 
rietn di tutti ! Involatori. E 
continuo a iicnsarlo 

''•Il tr:,'.,' pero (il f'O'.'.C C 
taluni a ticol: cor; uro si s:i 
(erta starnila che non ri: M T 
inctto-io di (f.'/.'iT c 'o ' r l.rl'.s.r 
la i)'Ofi ss:o-;al;ta. (he <• coni 
;i'c!c2za d: ::.'orinazione e s,< 
r.ct'\ e dorè invece i-orii'u-m 
la i (>(;': i i'ir,n sor.o catt'o e 
••OH parlo di i o'idizionmnt": 
ti loi-.ti ed decitati/ ri: tu 
re in;'-ce articoli folhloristv:: 
(he '•velano iiresa sii'!'o;i:nio 
ne imhbl'.ca. di^torccudo uri 
aite alcuni enisod: 

Voalio ri:rr che re' 'nso 
nel trc.svorto n--'iii. i ui'ìrni 
listi non (.'•): rcbnrro buttar 
,';:•'(- m: e :/rzzo colorito » sen­
za r.o: rie.!,n< '.ire le mznc'','--
ic'ezze (he esisto'.o ii''l set 
to'e 

Vu: s ::ete che \ ' c ; e ( al­
pe, r.n*t>a a se :l iodi, e del­
la •.<;•• ii.'i.-mo'.-e risale a: te ri 

C i . 'm —s'::o: b ' •>•• ,'f TO' 

1-- <he ilo'/mcnc 'nre mie e 
ai t ; « - . ' i ' .. ';'<:.:tos'.r ina xr," 
liei im nauti, c i se tu', un: i r 

rouort: r.o-: sor o cttrezz(.t:. 
lì- se i i*>.'.- a lolte re-'i'j-.o 

'l'I diti • er- '• e U", -,errr', »• 
ro'Ui.e e rJ.". ne e- t v :,':i, 
il; s'.-ort'; e sn n j olle <n'rtO 
(Ost e " ; C '••'•::.rei perche ri 
le-::r;ìo ;i: c\sr-r f.-u-.t: a 
que'l i sorj'ia oltre la qun'.c 
\- : a ad neiriere s."a vie'. 
--a-;/7 » *lr'i rf* : Za l'idi dl-e '•*ir 

t ire : '.ì' (io sf!; • , ' • . ; f ; : . " : 
; (:• • ' . • n.KC.e . 

Yo: .-: ' .có- ('.e '.,,-; e co.'v: 
-.is'.r: .-•• s .-f .- 'TO fl-r'ór,; i I ' - Ì 

*•:'" n t e s o t ';-,'• .'V. r'e'l'r.CTeo 
•;/-;' .ra'-',e- '. '.le'-fp, ^ -, •/• r - ' • I 

.." ;,e".'i .o ri-", —.erru'n nri 
no , se i .•;•)!' '• oc-' i- la-o-
. o <.•,•<-/ rij','i'-z .'.il e ro". 

.*.••.'.-.' r-.ri nz.e-.Z-: ' .' ' >' '• 
i.'r-'':..' » s<"~. ; , - ri; > . i ' - r " : -i e-i 

:: ne ' i ' : Ct*rr.) f.u'i ri; : .e : : 
o:a à; irtenùere ì ra'.por:-
aziende la: orr.tri*; che po-^o-
no K.r capire •icil'nrntc ft: •-'-
lo the intendo dire- '., c'i 
cquipiaa: *:•' ' ' : circi DC" o 
Fi 7-17 S T O rc-m-tO-i: ci rc'.r'. . 
:c:r,;:: ci i nlo e '.-<•:-.'•":.*: ri: 
volc; pe?- cur-l: .'•'•* setto': 'i 
-i-.n 're - , T " : i ' • '•- corr.^lr'i 
;;n".'.f d:*?rf"iZ'.'.l''. c o i z T.ro 
b'em: che tulio e ,c''t> co''. 
::or;n: l'i or :'. 'u'to ri: {<<•' 
re vi'.'.'r.t: a pe<Q. i" .>'» r.f 
(e-fn rie: r.:'o': e s^r^-yre in 
r.ri'ie<r ivc.lo n ;er-ri r ' . t 

*,-;7 c - r . 7 r~rr—ir eh** r r ' 

Innno ^znrso r stata d: .'."•'• 
i: ','/> WJ [M I mil:~r-ii•}. 

Io <c.~cio p-ite ri: Quei ;.: 
Ini: (he sin di'. 1-nl. edera 
do al movimento con'edera'e 
ce; lavoratori, s'anno creai 
rio rii ci-rr.b'nre c;ual(o<r. S"i 
r:o durarne ile impegnili '.••' 
r:0'ì:'.r.zre questo str.'o rii co 
se r;n. come s; c,:(e. srimo 
« :;•? l'omnir f/j opinione con 
ryxhi letto'; ». 

Erc-rta'e che Mc.<<nrcr-: 
r.o'.la sur: ;i't:mn intervista '.a 
dichiarato che ;l c o s t i c o ^ 

'.lessico dei piloti noi: dei e 
supera'e il .<7 per cento.' Xoi 
iì'.ritinto che et sta bene! Ih-
clamo pure, e siamo pront: a 
dimostrarlo ovunque, che con 
:. u'impo.stuzione contrattuale 
lira razionale si uno recitile-
>a'e a'.'ii iiroduttivita. nuli in-
: estimati e atl'occ:ipc.zio"C 
w: buoi: .i per iato di q:,cl 
.'7 /av cento 

In ir: momento di onice 
cis: anale noi stiamo viven­
do. non s; possono chiedere ai 
lai oratori sacrifici, se tic. ' 
c'è la volontà di sacrificare 
i,n po' di quel potere e dimi­
nuire ali sp'ccln che tale pò 
le'e ^ 0-lsC'llC 

FRANCO TKANK 
iKoma i 

Itene i| riconcimi. 
«finiento. ina 
oneri ragionevoli 
.i.,'/; reda.urte ile'.', l ' iuta 

/ sottoscritti dipendenti del 
Comune d: lìoloanu venuti a 
i lì'toscenza del testo approva­
lo. in sede rea tute, dalle 
Coiumissio'ii 1- e II- del .Se-
-ai'i'. rK/ictrdu'ite :! nconitinn 
annerito dei contidmti p<cvi 
deliziali — mentre esprimono 
la loro soddisiiuione ;:er que 
sta loda ole iniziatila che 
tende a rtsiilrere un proli'.e 
ma di cosi prandi' rilevanza 
ver ; layoraton deal: Enti lo 
(alt — (insjKeauo. ne'lo stc.s 
so temilo, (he il Parlamenti' 
vonha rivedere il meccanismi' 
dell'art J del testo ri discus­
sione. ruttendo a carico de: 
lavorato'-; interessai- oneri ra 
vili -u-vol: e alla portata delle 
lom tasche. 

I.IITTL'RA PIUMATA 
da .:!."> liipontleu'i comunali 

iHoki"". . ' 

l.a martellant 
piiInMieità 
ai laiinaei 
('.;•() direttore. 

10 sentente, che c'iì'c Iorio 
re di essere citato nel lòia".-
ciò della Senta .',''.""_' per la 
« esemplare bi.tìaalui •> che au 
dava condiiccririo da rr.o'ti 
anni a sue si,< se su! comples 
so (ir (lomento dei a pericoli 
ria farmaci » in carenza — co­
me disse il rc'alorc — di mi 
zia:ivo pubbliche, ò spiacen­
te dt rio: cu' notate (•'.••• r/i/r 
sic tinziat.re sono tuttala < e, 
rent: e ,s; rlschlii di l'is.uce 
.''.'So.'/.' ilici'.: rvirii'.erii es 
senziali anche alla i ujilii: del 
la r ;f(» ma sanitaria 

(iucst'ul'i"'ji p(.!',i essere 
C'Irai e. n.'attl solo se si p'a 
t;cl:era i onlcmt.mancamente 
una lirici;.ala editi azione sa 
'.ita'ia della pofiolaztane e w-
w assicurerà una (ii'.nrun 
preparazione limi ersitii'ia e! 
un ob'cttno naaiornamento 
DOst Itilo carri a- medici e • 
coso alla martellante pub'C: 
cita promossa dalle industrie 
farmaceutiche che mra più 
alla meriiralizzaziO''e che alla 
prevenzione delle malattie 

11 me-zo per ridimensiona 
re questa pubblicità, finanzia 
re l'educazione sanitaria e la 
i"'orrnaz:one obiettiva ni me 
dii-l potrebbe i onsis'cre nel'a 
abolizione della tannale sui 
jrezz' delle spcialitu f.noia 
riservata nl'e friustrie sin 
P'r la seducente ri'or ma.io-e 
sventrici che per la ,air.l,io 
natio:: tanto superimi qua". 
tu sotto turi aspetti cn'itio 
pi (>,inerite. 

D.iitor MANLIO t-l'APON'I 
<S Llp dio - Asmi: l'.cn.o' 

\ na ricerca 
sui sarili 
nel la Ke«.isten/.;? 

Ol i l i (ir etti)'e. 

sono Lumi l'o.ìria ri pa-t'cin-
:o sardo della bacata (•Uitfiul-
i'"i <• I ricsfe >• Come tinnire 
rr.i lui inuiusfrirnc'.tc tonda': 
nato ali erriti stolti e pò: « i;re, 
Zt'tO '• r"l rV.ii dti;)n l'r, (l'in: 
rii airi rr€ j - : \ci't:to a w:':n-
leni t arn:.*rj:ti rielle to.-o-a 
_;«»'..* p'irt'.iy.'i'ie (Pula Starr:-
J-'i rieri.,•¥,}•;• •: e t'(, cs-S'l IV-
n;-.i r: iinv.a '.In 

Come me. /> sctterrne .'<-'; 
•n'i't: sardi si a ;are ;aiu:.'> ci 
ir forni'i'io"! part";:'r.e '.r'ie 
'o'.C nel'e qua'' s; trio 'Vi'in 
r.l rie•:••'.',, tfll •rr'n'.st-zio e 
ri: l ' n ; rio'.'., ntr. sono :.:u tor­
nati t-'le loro cu-e l'r'.t ..'•:., u 
;• .I.I.VI l'ir-.s-ij, n.it: " nisr.er-
si ri: 'j-c'rn n r. : r ta vo r '.«* 
i •;.':• S'.rij (urini: n i, :ttao' :<: 
'••r.n t'.e V 'anirjl'e a>lrri':> 
:•'>'.' '•'» sa:.->e ; • • ( '•;.• ' r » » ;;;,.• 

r n - t r.i ri a i) tt.v'.'.tt lo. ;•', 
i •. e inori •.. tuo r.at: Or., 
;•, eri altri i n:..-.,wrr. .-ad c . 
per.st:'; */•".'.'<; 'r,'-r',i rii I :'•>(• 
r i - l i n e i -_ .T ; ,-••;•» .',7i i l ' " . " ! ' . f. i •; 

.'.-,*; zio- .- tap-'lcir ri: r;r*»c'i 
*.': : . . ' ; •.<•':-," •' ci rial;.a 
'l'i e ( C( riiururi e Itti" 1-* 
ns-o •;•.- .-Q.-.I p-irr.c:-:'.'' ri Ita 
liti ' '! 'il sl-.u •'; ',/ r'rrur,; i '. r 
i : ";-*;,'. ';/> p/-r; e,-,irr. tutt: ; *: .--
t- p<issl,l; « . : su-ri; t ' e t , 
"»'./> con loro ;:•'.':'.': Tes-».,'»".-
zr- - O I I I cenerr.r.lc. proicr.ie-; 
: ; -r,r-r ri; r-2U".f:l;^. ev—.i:.-: 
1: "rnd; e rif~oraz:r>n:. formn-
zio-i n r-.: s'nn aprirle::,t: 
cncn'ìo. rife e e '""v.e 'r<"0 rn 
tir- o sr «r . i i " i t, a'-'er:'.i 
a trO' e 

V-ìTi-r-imi ' . . ' . ' ' "'"• -.'."jìmn 
C o i : pos*ih:l: c."(he su: so-
yru-v.s*':': rcr po'eri; r:n' (V-
( -.are r ry-etf"rr-; --j t te.tntt'i Q'. • 
t^-e CO"! pì*-o .s"'~or;o rie".i r; 
t erri r- r.-r -f, itti Q'.el'i, r.'r ;- -
ror-rtnre * fim:l-ar: dr: ^cf/';** 
-./; **• ,- oftrrnr-r-.i, numeri,se 
-'•tizie unrhf quello rii puh 
h'ieare un iilro sul to-.trihii 
tr, tìnto tini stira: ella lolla 
rii I..f'craz;o\e che certamente 
e stc.o r'.et cinte r:n e ctts: 
sparsamele noto per :l ralt'i 
* he si e stolto in afe re 
cion: 

Chiunque (i',h:r. qur.lt he :•:-
'•irma;:oue ria dare e preauto 
ci seri-ere ci mio attinie indi­
rizzo- Is t i tuto « P. Tupluif i >-. 
Cr.sella po<'ale n. 112 - (x»>i;i 
Albano Iniziale i R o m a ' i or, 
Dure I l l l^l Pollila, I la (»»iisr-t"j 
pe Verdi 9 - oh".27 Or^osfilo 
i Nuoro». 

I.l'IC.I PODDA 
iRonia i 
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